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ALLEGATO A 
 
 
 

 

DETERMINAZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ ESTRATTIVA DI CAVA, 
RELATIVAMENTE ALLA QUANTIFICAZIONE DELLA QUOTA PARTE DELLA 
TARIFFA SPETTANTE AI COMUNI INTERESSATI DAGLI IMPATTI EVIDENZIATI 
NELLA PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA O DI VIA, AI 
SENSI DELL’ARTICOLO 12, COMMA 19, LETTERA G), DELLA LEGGE REGIONALE 
8 NOVEMBRE 2021, N. 20. 
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L’articolo 12 della legge regionale 20/2021, Autorizzazione all’esercizio dell’attività 
estrattiva e dei relativi impianti e pertinenze, al comma 19 letta g), prevede che la Giunta 
disciplini:  

− la quantificazione della quota parte della tariffa, non superiore a un terzo di quella 
spettante ai comuni ai sensi dell’articolo 18, comma 3, da destinare, ai sensi 
dell’articolo 16, comma 2, lettera d), a favore dei comuni diversi da quello o da 
quelli sede dell’attività estrattiva1, qualora interessati dagli impatti evidenziati nella 
procedura di VIA o di verifica di assoggettabilità a VIA del progetto. 

 

Pertanto, stabilito dalla norma che una quota parte di tariffa non inferiore ai due terzi 
viene assegnata ai comuni sede di attività estrattiva in relazione ai volumi estratti nei 
singoli comuni, si procede ad identificare le modalità di riconoscimento degli importi 
spettanti ai comuni interessati dagli impatti di cava, nel limite massimo di un terzo della 
tariffa. 

Si precisa che l’assegnazione della quota parte di tariffa al/ai Comune/i sede di attività 
estrattiva, ai sensi all’articolo 12, comma 19, lettera g), non sostituisce gli eventuali oneri 
per gli interventi di mitigazione e compensazione definiti in sede di valutazione ambientale 
del progetto di coltivazione. Il metodo di calcolo stabilito nei presenti criteri è finalizzato 
unicamente al riparto della tariffa e non ha alcun effetto sulle altre valutazioni da effettuare 
nell’ambito della procedura di VIA o di verifica di assoggettabilità a VIA del progetto. 

 

Nel definire i criteri di ripartizione della tariffa fra gli EE.LL. interessati, occorre definire il 
territorio impattato, articolandolo in relazione alle diverse situazioni presenti. 

Gli impatti attesi che vengono presi in considerazione ai fini dei presenti criteri si 
riferiscono a: 

1. Impatto diretto della localizzazione degli impianti di cava; 
2. Impatto da emissione di rumori e polveri dal sito estrattivo e dall’impianto di 

lavorazione; 
3. impatto sulle infrastrutture viabilistiche stradali (comprese le parti di carreggiata 

dedicate alla mobilità ciclabile) dovuto al traffico dei mezzi di trasporto del 

materiale estratto e di quello finito; 

4. impatto relativo all’emissione di rumore a seguito di volate di mine. 

 

In sede di presentazione di istanza di valutazione ambientale dell’attività estrattiva, il 

proponente dovrà definire, nel progetto di coltivazione e nello studio ambientale, le aree 

sulle quali l’attività comporta detti impatti, utilizzando il metodo semplificato di cui ai 

presenti criteri; il riparto di una quota parte della tariffa minore o uguale ad un terzo della 

tariffa stessa sarà attuato in proporzione alle superfici impattate nei diversi comuni, 

definite in aderenza ai seguenti criteri, che tengono conto dei differenti pesi degli impatti 

generati: 

o aree con impatti da rumore e polveri, determinate convenzionalmente 

considerando: 

 
1 Per sede dell’attività estrattiva, si intente l’area della cava interessata dall’escavazione. 
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▪  le superfici presenti in un buffer di 500 m esterno al perimetro di 

cava (come individuato nel progetto di coltivazione)2. Questa 

superficie, nel calcolo della ripartizione della tariffa, sarà 

moltiplicata per un fattore pari a 2 per le sole superfici comprese 

nei centri abitati, come definite dai PGT; 

▪ La superficie dell’area impianti di cava, calcolate moltiplicando per 

un fattore pari a 2 le superfici specifiche degli impianti di 

lavorazione, delle aree di accesso agli stessi e di movimentazione 

e deposito materiali; tale area viene considerata solo per i comuni 

non sede di attività estrattiva; 

 

o Nel caso di volate di mine, la valutazione delle immissioni di rumore sarà 

estesa alle superfici dei centri abitati esterni all’area buffer nelle quali 

viene superato il valore di 3 dB. Questa superficie, nel calcolo della 

ripartizione della tariffa, sarà moltiplicata per un fattore pari a 2. 

o  Superfici stradali (così come definite dal Codice della Strada) la cui 

manutenzione è di competenza comunale e su cui impatta il traffico di 

cava, estese per uno sviluppo in lunghezza dall’area estrattiva sino al 

raggiungimento della viabilità di competenza provinciale o statale. 

Questa superficie, nel calcolo della ripartizione della tariffa, sarà 

moltiplicata per un fattore pari a 100, per tenere conto anche dei costi di 

manutenzione dei manti stradali. 

 

Qualora la percentuale di tariffa spettante per gli impatti definiti, ottenuta moltiplicando la 

percentuale di impatto di ciascun comune per l’importo della tariffa, risulti maggiore di un 

terzo per i comuni non sede di cava, agli stessi verrà attribuita una tariffa complessiva di 

un terzo, distribuita in proporzione agli impatti subiti.  

Qualora la percentuale di tariffa spettante ai comuni non sede di cava sia inferiore ad un 

terzo, la quota rimanente sarà destinata ai comuni sede di cava in proporzione alle 

superfici impattate nei singoli comuni. 

Il Proponente indicherà nel progetto di coltivazione la proposta di ripartizione della tariffa 

fra i comuni interessati, determinata secondo il metodo sopra indicato, e l’atto di 

autorizzazione del progetto indicherà le quote di tariffa spettante ai comuni interessati. Il 

proponente, nell’atto di convenzione sottoscritto con il Comune o con i Comuni sede 

dell’attività estrattiva, inserirà l’impegno a versare la quota parte della tariffa secondo 

quanto previsto all’articolo 16, comma 2, lettera d.  

  

 
2 Per perimetro di cava di intende il perimetro che comprende le aree estrattive, di deposito, lavorazione, trattamento e 

movimentazione, che può quindi non essere coincidente con il perimetro dell’ATE ex l.r. 14/98. 
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ESEMPI 

1) Caso di 2 comuni, di cui uno sede dell’attività estrattiva 

 

Ipotizzando che gli impatti complessivi siano distribuiti per il 50% su ciascuno dei due 

comuni A e B, la tariffa complessiva sarà articolata come segue (vedi tabella, foglio di 

calcolo n. 1). 

La tariffa complessiva sarà articolata con: 

• comune A= 2/3 della tariffa (in quanto sede di cava)  

• comune B =1/3 della tariffa (50% della tariffa per impatti, ridotta al massimo di 

legge pari ad 1/3 
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2) Caso di 3 comuni, di cui uno sede dell’attività estrattiva   
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Ipotizzando che gli impatti complessivi siano distribuiti per il 50% sul comune A sede di 

attività estrattiva e per il 30% e il 20% sui comuni B e C non sede di attività estrattiva, la 

tariffa complessiva sarà articolata come segue (vedi tabella, foglio di calcolo n. 2). 

La tariffa complessiva sarà articolata come segue: 

• comune A = 2/3 tariffa   

• comune B = 1/3 tariffa x 3/5=1/ 5 della tariffa 

• comune C = 1/3 tariffa x 2/5=2/15 della tariffa 
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3) Caso di 3 comuni, di cui uno sede dell’attività estrattiva e un comune dove 

hanno sede solo gli impianti    

 

Ipotizzando che gli impatti complessivi siano distribuiti per il 40% sul comune A nel quale 

ha sede l’attività estrattiva, per il 40% sul comune B sede degli impianti, per il 20% sul 

comune C non sede di attività estrattiva, la tariffa complessiva sarà articolata come segue 

(vedi tabella, foglio di calcolo n. 3). 

La tariffa complessiva sarà articolata con: 
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• comune A = 2/3 tariffa 

• comune B = 1/3 tariffa x 4/6= 2/9 della tariffa 

• comune C = 1/3 tariffa x 2/6 = 1/9 della tariffa 
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4) Caso di 4 comuni, di cui due sede dell’attività estrattiva e due non sede di attività 

estrattiva, con impatto inferiore a 1/3  
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Ipotizzando che sul comune A si estrae il 40% del volume autorizzato e si ha il 30% degli 

impatti, sul comune B si estrae il 30% del volume autorizzato e si ha il 50% degli impatti. 

Per i due comuni limitrofi C e D l’impatto degli effetti delle attività di escavazione è pari al 

10% ciascuno. (vedi tabella, foglio di calcolo n. 4). 

La tariffa complessiva sarà articolata con: 

• comune A = 2/3*0,4 tariffa + (1/3 tariffa-20% tariffa)*0,3/0,8= 0,32  

• comune B = 2/3 * 0,6 tariffa + (1/3 tariffa-20% tariffa)*0,5/0,8= 0,48  

• comune C = 10% tariffa  

• comune D = 10% tariffa 
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